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Struttura del purgatorio
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Il purgatorio, nella concezione di Dante che vedeva la terra divisa in due emisferi: uno abitato ed uno sommerso dalle acque, presenta una forma ad imbuto rovesciato.
La struttura del purgatorio è speculare a quella dell’inferno, non a caso è posto agli antipodi di Gerusalemme. La sua forma a tronco di cono riflette la quella porzione di terra che si ritrasse per evitare il contatto con Lucifero cacciato dal Regno di Dio.

Ai piedi di questa montagna si trova una spiaggia sorvegliata da Catone (che alla vista di Dante esclama “LiBERTA’ CHE SI CARA,COME SA CHI PER LEI VITA RIFIUTA”), ove approda la navicella guidata dall’Angelo che trasporta le anime per la redenzione raccolte alla foce del Tevere (fiume che per Dante è il simbolo salvezza).
Il purgatorio è costituito da 7 cornici corrispondenti ai 7 peccati capitali (accidia, avarizia e prodigalità, gola, invidia, ira, lussuria, superbia), e vanno dal peccato più grave a quello a meno grave man mano che si sale e ci si avvicina a Dio, al contrario dell’inferno. Se alle 7 cornici si aggiungono l’antipurgatorio, il paradiso terrestre e la spiaggetta si arriva a 10 così come i gironi dell’inferno. 
L’antipurgatorio a sua volta è ripartito in quattro settori 

· Scomunicati ( dove Dante incontra Manfredi che devono aspettare 30 volte il tempo in cui attesero a ravvedersi, o 30 volte il tempo della loro vita (Dante è piuttosto vago in merito e quest’ultima interpretazione lascia al quanto a desiderare poichè una persona, che NON per colpa usa condusse una vita più lunga deve aspettare un tempo maggiore…)

· Pigri( dove Dante incontra Belaqua
· Peccatori morti violentemente ( con le anime di Jacopo del Cassero e Buonoconte

· Principi negligenti ( che vedono come loro colpa l’aver condotto vita mondana non impegnandosi a pieno nella missione politica che venne loro affidata.

I pigri, i peccatori morti violentemente, i principi negligenti devono fermarsi “in purificazione” tanto tempo quanto durò la loro vita.
La parte inferiore della montagna risente ancora dell’atmosfera terrestre, mentre quelle superiori ne sono al di sopra e quindi non ne risentono. L’ordine dei sette peccati capitali deriva da Gregorio Magno, mentre la teoria dell’amore si rifà a San Tommaso.
Secondo questi esistono due tipi di amore:

· Quello naturale od istintivo ( derivante da Dio, e quindi non può essere punito;

· Quello di elezione o scelta ( che può essere punito perché si rifà ad una scelta sbagliata, si suddivide in : cattivo oggetto (perché si sbaglia l’oggetto dell’amore), poco vigore e troppo vigore (perché rappresenta un amore, troppo poco importante nei confronti di Dio (=accidia), oppure xkè è un amore eccessivo per i beni materiali(=avarizia, gola, lussuria, prodigalità).
CANTO I

Una volta uscito dall’inferno l’attenzione di Dante è attratta da quattro stelle rappresentanti la quattro virtù cardinali (fortezza, giustizia, prudenza e temperanza). Ad un tratto Dante vede accanto a se un vecchio, il cui aspetto è così dignitoso che ispira riverenza e il cui volto, illuminato dalla luce delle 4 stelle, splende come il sole: è Catone il grande cittadino romano, implacabile avversario di Giulio Cesare colui che, quando Cesare ebbe vinto la guerra contro Pompeo, si uccise perché preferì la morte alla perdita della libertà. Di lui Dante fa il custode del purgatorio dove le anime con la penitenza acquistano la libertà dal peccato. Virgilio gli chiede il permesso di guidare Dante nel purgatorio, e il santo vecchio gli ordina di andare sulla riva del mare con il discepolo (Dante); lì con la rugiada li laverà il viso per cancellare ogni tracciare dell’atmosfera infernale, e li cingerà la vita con un giunco simbolo dell’umiltà così necessaria a chi vuol guarire dai vizi e acquistare la virtù. I poeti sono ancora sulla riva del mare quando approda una barca guidata da un angelo, il minuscolo vascello è pieno di anime destinate al purgatorio, l’Angelo una volta fatte scendere le benedisce e torna subito indietro con la barca: altre anime lo attendono al di là dell’oceano presso la riva di Ostia, dove si raccolgono tutti coloro che devono andare in Purgatorio.
CANTO II
Dante approda all’isola su una banca guidata da un angelo nocchiero, che fa sbarcare le anime che aveva caricato sulla terra (canto I) sulle rive del fiume Tevere. Le anime cantano in coro In extiu Istrael de Ageypto (verso iniziale del salmo 113 citato da Dante anche nel Convivio, dove lo utilizza per spiegare il senso delle scritture) inno con cui sulla terra si accompagnavano in chiesa per l’ultimo saluto le persone defunte, ma che sta a sottolineare la liberazione della terra dai peccati. Tra le anime Dante riconosce l’amico Casella (musico) a cui spiega le sue ragioni del viaggio nell’oltretomba. Gli chiede come mai sia arrivato solo ora in purgatorio, pur essendo morto da tempo, si sente rispondere che è li solo da 3 mesi essendo l’Anno Santo l’angelo ne ha acconsentito in un secondo tempo il trasporto. 
Casella, musico di professione intona “AMOR CHE NELLA MENTE MI RAGIONA” esso rappresenta il primo verso del Convivio dantesco. In un secondo tempo utilizza l’affermazione “donna gentile”: a voler delineare la filosofia.. e rappresenta uno stato della sua poetica che ha superato la concezione cortese o lo stilnovista, ma si appella alla filosofia. Tutte le anime ascoltano estasiate il dialogo tra Casella e Dante, ma vengono allontanate da catone
Le figure centrali di questo canto non sono dante, casella, l’angelo traghettatore o catone, ma l’animo sospeso ed incerto di tali anime alla ricerca della nuova strada verso la salvezza, ma meravigliato da ogni novità.
CANTO III scomunicati
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Dante vedendo proiettata a terra solamente la sua ombra si preoccupa di essere stato abbandonato da Virgilio, ma questi lo rassicura dicendogli che un mistero divino il fatto che le anime abbiano aspetto visibile e sofferenze (come nell’inferno) pur senza avere corpi, poiché il suo, corpo, è sepolto sotto terra a Napoli, e sembra convincere Dante a rassegnarsi a questo mistero piuttosto che capirlo e pretendere di spiegarlo (essendo un disegno divino). I due poeti si trovano davanti ad una parete invalicabile e Virgilio cerca di trovarne un varco. Domandano la via ad una schiera di anime morti sotto contomunica della chiesa e quindi ancora sotto il peso della scomunica. Tra queste anime c’è Manfredi nipote dell’imperatrice Costanza che narra di essersi pentito all’estremo della vita e di essere stato perdonato da Dio, nonostante la scomunica e la persecuzione papale. Dio perdona sempre coloro, che anche all’ultimo si pentono dei loro errori.
Si trovano gli scomunicati che avanzano lentamente e devono attendere prima del purgatorio 30 volte la loro vita , pena questa discutibile in quanto chi per volontà divina ebbe una vita maggiore deve scontare, conseguentemente una pena maggiore.

CANTO IV anime negligenti che si pentirono solo in ultimo
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I due poeti salgono faticosamente le rocce che formano la base del monte. Durante una breve sosta Virgilio spiega a dante la ragione per cui il sole lo illumini da sinistra e dimostra quanto sia lunga e faticosa la strada per raggiungere la cima del purgatorio. Il sole in questo emisfero si sposta da destra verso sinistra, e Dante immagina che guardando Maria (città da lui immaginata al centro dell’emisfero nord) e si volgesse lo sguardo al sole (sud-est) lo si vedrebbe andare da sinistra verso destra, mentre se si guardasse verso Lucia (altra città immaginaria) lo si vedeva muovere in senso contrario, Alcuni studiosi hanno visto questo come la possibilità della grazia di Dio che abbia illuminato la parte sinistra del suo cuore.
Qui si trovano le anime di coloro che solo in ultimo si pentirono e sono costretti a stare seduti all’ombra di grandi macigni ed esclusi dal purgatorio un tempo pari alla loro vita.

CANTO VI pigri e tardi a pentirsi
Molte anime fanno ressa attorno a Dante per chiedergli preghiere da parte dei vivi, affinché venga abbreviato il loro tempo di purificazione. Un anima solitaria e dignitosa li guarda Sordello da Goito il quale appena sente che virglio è mantovano lo abbraccia spinto da amore di patria. Dante coglie l’occasione per deplorare appassionatamente la condizione dell’Italia divisa da lotte intensissimee per rimproverare gli imperatori germanici che l’hanno trascurata. L’Italia secondo dante è schiava senza alcuna guida, e mentre Sordello accoglie con tanto affetto il suo concittadino (Virglio) in Italia le persone vivono in guerra tra loro pur essendo nati centro le stesse mura. 
Il poeta chiude la sua invettiva contro l’Italia con un’apostrofe contro Firenze che ironicamente egli dice non meritare alcun rimprovero. Molte persone hanno nobili sentimenti, amor di patria ma non lo manifestano per paura di errare, mentre i Fiorentini c’è l’hanno di continuo sulle labbra. Firenze è ricca, migliore di Atene, sparta, poiché continuamente muta leggi usi e costumi, in realtà è come una persona inferma che cerca di trovare sollievo su un lato piuttosto che su un altro.

Si trovano le anime di coloro che vissero nella pigrizia e che stentarono a pentirsi, anche se non viene delinato quanto debbano stare fuori dal purgatorio in attesa di purificazione…
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